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SETTIMANA MONDIALE DI PREGHIERA  
PER L’Unità DEI CRISTIANI  

18-25 Gennaio 2023 
 
 

Celebrato il S. Natale, cioè la memoria del 
mistero di Dio che si è fatto uomo, nel mese 
di gennaio siamo chiamati a vivere 
consapevolmente  la nostra fede cristiana 
celebrando i vari modi nei quali il Signore 
Gesù manifesta la sua presenza in mezzo a noi 
e accompagna il nostro cammino di Chiesa, un 
cammino orientato a vivere la pienezza della 
verità rivelata ma nella consapevolezza che 
questa verità non è mai vissuta una volta per 
tutte. .E’ in questa prospettiva che viviamo 
alcune scadenze finalizzate a sostenere il 
nostro cammino di Chiesa. La prima va dal 18 
al 25 gennaio, in cui 
siamo chiamati a vivere 
la Settimana mondiale 
di preghiera per l’Unità 
dei Cristiani, che 
quest’anno ha come 
tema un passo del 
Profeta Isaia (1,17): 
«Imparate a fare il 
bene, cercate la 
giustizia», con diverse 
proposte di riflessione 

e momenti di preghiera corale per invocare da 
Dio il dono della reale unità di tutti i Cristiani.  

Forse è opportuno dare un breve quadro 
sintetico del cammino percorso dalla Chiesa 
e dai Papi fin qui. 

Fu Papa Roncalli - San Giovanni XXIII a 
istituire il 5 giugno 1960 il Segretariato per la 
promozione dell’unità dei Cristiani, 
nominando presidente un gesuita tedesco, da 
poco creato cardinale, padre Agostino Bea, 
destinato poi a passare nella storia come il 
“cardinale dell’Unità”; egli infatti  paragona il 
periodo delle origini e della fondazione del 

Segretariato “al 
granello di senape”, 
che da un punto di vista 
biologico è il più 
piccolo, ma è destinato 
ad una crescita e 

produzione 
abbondante. 

L’opera di Roncalli 
fu recepita da Papa 
Paolo VI, che considera 

l’Ecumenismo 
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elemento vitale ed indispensabile per il futuro 
della Chiesa. E’ con Paolo VI che si è iniziato a 
vivere in questa circostanza l’incontro di 
preghiera a San Paolo fuori le mura a Roma 
con le delegazione delle altre Chiese e i 
Cristiani separati presenti in città. E’ ancora 
per iniziativa di Paolo VI che sono state 
cancellate simultaneamente a Roma e a 
Costantinopoli le reciproche condanne del 
1054 tra le due Chiese. 

Anche il Papa San Giovanni Paolo II fu un 
convinto assertore dell’impegno della Chiesa 
di Roma a favore dell’ecumenismo. E’ lui a 
istituire il “Pontificio consiglio per la 
promozione dell’unità dei Cristiani”, sulla base 
di due principi: promuovere all’interno della 
Chiesa cattolica l’ecumenismo, favorendo una 
formazione ecumenica per tutti i cattolici, e 
affidare ad ogni Chiesa locale la responsabilità 
di creare una cultura ecumenica in diocesi. 
Nell’enciclica “Ut Unum sint” il Papa sogna 
“quel giorno benedetto in cui sarà raggiunta 
la piena unità nella fede e potremo 
concelebrare nella concordia la santa 
Eucarestia del Signore” e sottolinea che il 
cammino finora compiuto è inarrestabile. 

Il Papa Benedetto XVI, che si è presentato 
al mondo come “l’operaio nella vigna del 
Signore”, aggiunge che il cammino ecumenico 
non solo è inarrestabile, ma anche “risponde 
a sue precise convinzioni teologiche”, perciò 
deve continuare. E fin dall’inizio del suo 
pontificato dichiara che “al successore di 
Pietro tocca un compito che sotto tutti i punti 
di vista deve essere considerato prioritario, 
quello di lavorare senza risparmio di energie 
alla ricostruzione della piena e visibile di tutti 
i cristiani”. 

Infine Papa Francesco, fin dall’inizio, 
presentandosi “non come papa, ma come 
vescovo di Roma”, che “presiede nella carità 
tutte le chiese”, lancia un messaggio denso di 
significato ecumenico, perché con quelle 
parole egli si rende ben conto che per molti il 
primato petrino rappresenta un grande 

ingombrante ostacolo sul cammino verso 
l’unità dei Cristiani. Infatti Francesco tende ad 
incontrare le persone a tessere rapporti 
personali per lavorare con loro. Così, per 
esempio,  trascorsa solo una settimana da 
quando il conclave lo ha eletto Papa, incontra 
Bartolomeo della Chiesa orientale, quasi a 
voler ripetere con quel gesto l’incontro 
passato alla storia tra Paolo VI e Atenagora. 

Il problema è così sentito da papa 
Francesco che scrive, nell’esortazione 
Evangelii Gaudium del 2013 (n. 244): 
“L’impegno ecumenico risponde alla 
preghiera del Signore Gesù che chiede che 
«tutti siano una sola cosa» (Gv 17,21). La 
credibilità dell’annuncio cristiano sarebbe 
molto più grande se i cristiani superassero le 
loro divisioni e la Chiesa realizzasse la 
pienezza della cattolicità a lei propria in quei 
figli che le sono certo uniti col battesimo, ma 
sono separati dalla sua piena comunione. 
Dobbiamo sempre ricordare che siamo 
pellegrini, e che peregriniamo insieme. A tale 
scopo bisogna affidare il cuore al compagno 
di strada senza sospetti, senza diffidenze, e 
guardare anzitutto a quello che cerchiamo: la 
pace nel volto dell’unico Dio. Affidarsi all’altro 
è qualcosa di artigianale, la pace è artigianale. 
Gesù ci ha detto: «Beati gli operatori di pace» 
(Mt 5,9). In questo impegno, anche tra di noi, 
si compie l’antica profezia: «Spezzeranno le 
loro spade e ne faranno aratri» (Is 2,4). 

Anche noi allora, inserendoci in questo 
cammino della Chiesa, possiamo 

1. essere artigiani di pace, costruttori di 
rapporti di pace nelle relazioni quotidiane, 
«imparando a fare il bene, e cercando la 
giustizia», 

2. superare sospetti e diffidenze, 
guardando di più a quello che ci unisce 
rispetto a quello che ci divide. Anche come 
credenti e cattolici. 

 

don Francesco



vita della comunità: gli appuntamenti della settimana
 

 
 CONSIGLIO PASTORALE 
Giovedì 12 gennaio, alle ore 20.45 presso la parrocchia S. Francesco, è convocato il Consiglio 
Pastorale della Comunità.  
 
 GRUPPO ADO 
Sabato 21 e domenica 22 gennaio, prima superiore a Torino in preparazione alla Professione 
di fede. 
 
 SETTIMANA DELL’EDUCAZIONE (21-31 gennaio 2023): UNA MISSIONE “SENZA MURI” 

- Mercoledì 25 gennaio ore 21:00, a Pagliera, Adorazione Eucaristica per la Comunità 
educante cittadina (catechisti, educatori, allenatori, insegnanti, consacrate, …).  

- Martedì 31 gennaio ore 20:45 in San Vittore a Lainate S. Messa degli Oratori con 
Professione di Fede nella festa di San Giovanni Bosco. Tutta la comunità cristiana è 
invitata a partecipare, in modo particolare i ragazzi delle medie, gli ado, i 18/19enni e i 
giovani. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CORSO DI FORMAZIONE BASE PER OPERATORI/VOLONTARI 
DEI CENTRI DI ASCOLTO CARITAS 

16, 23, 30  gennaio 2023 
OBIETTIVI: Fornire un primo livello di conoscenza sulle motivazioni e le finalità di 
un Centro di Ascolto come strumento operativo della Caritas. Chiarire la specificità 
di un Centro di ascolto in relazione alla Caritas e ad altre esperienze di servizio. 
Sollecitare una riflessione personale sulle motivazioni e le attitudini individuali 
necessarie a sostenere l'impegno all'interno di un Centro di Ascolto. Definire il 
metodo di lavoro di un Centro di Ascolto Caritas e lo stile dell’operatore dell’ascolto. Evidenziare alcune 
attenzioni sulle modalità di relazionarsi all'altro e all’interno del gruppo di lavoro per un ascolto capace 
di provocare un percorso di crescita personale. 
METODOLOGIA: Si privilegia una metodologia interattiva che consenta il confronto e la condivisione delle 
esperienze. 
DESTINATARI: Persone interessate ad un possibile inserimento operativo in un Centro di Ascolto già 
avviato. 
NOTE ORGANIZZATIVE: Gli incontri si svolgeranno on line su piattaforma Zoom. La partecipazione è 
gratuita. È necessaria l’scrizione. 

Per iscrizioni e informazioni: 02/76037257; ascolto@caritasambrosiana.it 



CALENDARIO LITURGICO E INTENZIONI DELLE S. MESSE 
Diurna Laus:  2° sett. 

CANALE YOUTUBE: Chiesa San Francesco Lainate (Dove appare il simbolo ) 

 

PARROCCHIA SAN FRANCESCO D’ASSISI 
SEGRETERIA PARROCCHIALE: tel. 029370784 
 dal martedì al giovedì, dalle 17.00 alle 19.00 

CARITAS PARROCCHIALE: martedì e venerdì dalle 10 .00 alle 11.00 (NO mese di Agosto) 
CENTRO DI ASCOLTO CARITAS: riceve su appuntamento, previo contatto al 3317993731 

 

IBAN della Parrocchia: IT44 G050 3433 2230 0000 0048 437 
intestato a Parrocchia San Francesco d’Assisi 

 
 
 
 
 

 

DOMENICA 15 GENNAIO  
 II DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

Gv 2,1-11 

Noi crediamo, Signore, alla tua parola 

8.30:     Intenzione libera 
10.30: Intenzione libera 

17.30:     Per la comunità 

LUNEDÌ 16 GENNAIO                 Mc 3, 7-12 

Per l’unità dei cristiani 

9.00:     Intenzione libera 

MARTEDÌ 17 GENNAIO             Mc 3,22-30 
S. Antonio abate 
20.30:   S. Rosario in chiesa 

9.00:     Intenzione libera 

MERCOLEDÌ 18 GENNAIO      Mt 16,13-19 

CATTEDRA DI SAN PIETRO 

9.00:      Intenzione libera 

GIOVEDÌ 19 GENNAIO                Mc 4,1-20 
S. Bassiano 

9.00       GHEZZI CARLO 

VENERDÌ 20 GENNAIO     Mc 4,10b.21-23 
S. Sebastiano martire 
Adorazione Eucaristica dopo la messa delle 20.30 

20.30:   Intenzione libera   

SABATO 21 GENNAIO              Mt 10, 1-10 
S. Agnese vergine e martire 

18.00:     FRAGALE FRANCESCO; BONETTO 
GALDINO e PAVAN BRUNA 

DOMENICA 22 GENNAIO  
 III DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

Lc 9, 10b-17 

Il Signore ricorda sempre la sua parola 
santa 

8.30:     Intenzione libera 
10.30: Per la comunità 

17.30:    Intenzione libera   


